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	ROMA-BOOM: +25% NELLE VENDITE DI LIBRI IN QUATTRO ANNI




+8% e +25% (quasi 26). Sono queste le cifre che fotografano due diversi ritmi di sviluppo nel periodo 2002-2006: quello della crescita delle librerie in Italia e quello delle vendite di libri nelle librerie dell’area commerciale di Roma. 

Una crescita che nella Capitale è avvenuta in questi quattro anni a un ritmo tre volte superiore a quello medio del Paese: a un +6,4% di crescita media delle vendite nell’area di Roma corrisponde infatti un modesto + 2,2% nazionale.

Le ragioni? Sicuramente un profondo rinnovamento del tessuto delle librerie e dei punti vendita: nuove aperture, nuovi layout, una maggiore superficie commerciale che significa anche migliore (e maggiore) esposizione di libri, format commerciali capaci di rispondere meglio ai cambiamenti nei comportamenti d’acquisto dei lettori e dei loro percorsi e luoghi di consumo. 

Esistono inoltre ragioni strutturali, che riguardano in modo diretto e indiretto le politiche della lettura e che hanno modificato l’attenzione e l’interesse verso il libro e la lettura; vi è una maggiore capacità di incidere da parte del sistema bibliotecario in termini di risorse per rinnovare e ampliare le collezioni, di comunicazione e servizio all’utenza. E ancora esistono iniziative culturali e spazi dedicati a musica, cinema, teatro, festival, fiere del libro. Il tutto sembra dare conferma a quanto l’Associazione Italiana Editori (AIE) aveva indicato fin da un convegno del 2005 proprio a Più libri più liberi: esiste un circolo virtuoso tra lettura e mercato.  Questo vuol dire più librerie, più libri da produrre ma anche più addetti. 

Un processo da studiare meglio e certamente da proporre in altre realtà del nostro Paese.

Così se la penetrazione della lettura nel tempo libero tra la popolazione con più di sei anni è in Italia del 43,8%, nel Lazio è di quasi due punti maggiore: 45,2%. Vi troviamo cioè quasi il dieci per cento (il 9,4% per l’esattezza) di tutti i lettori nel “tempo libero” del nostro Paese.

Anche la “dieta” di letture mostra alcune particolarità. Si legge ad esempio molto di più narrativa (di autore italiano e straniero): 54,7% contro il 51,4% nazionale. Libri di saggistica sociale, politica, storica o filosofica: 27,1% contro il 23,7%. Libri d’arte: 11,0% contro il 9% della media italiana. Guide turistiche e di viaggio: 29,2% contro il 26,7% (viaggiano di più ma forse vogliono conoscere anche il territorio). Manuali pratici: 8,5% contro il 6,4% della media italiana.
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